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Presentazione

Dopo il primo quaderno didattico Lilibeo, la mia città, quale direttore del Parco archeologico 
di Lilibeo, presento con piacere questo secondo quaderno Lilibeo e il Mare che completa il 
percorso formativo avviato, attraverso il racconto degli alunni delle Scuole primarie e 
secondarie di I grado del territorio.  
Il progetto, finanziato dal Servizio 5 del Dipartimento dei Beni culturali e dell’Identità siciliana  
deputato alla valorizzazione e promozione del patrimonio, è stato coordinato dalla referente 
dei Servizi educativi, dott.ssa Eleonora Romano con la collaborazione dell’esperto esterno 
archeologo Fabrizio Ducati, che ringrazio per la competenza e la passione con le quali 
hanno condotto il progetto.
Al fine di agevolare la partecipazione degli alunni il “Museo è andato a Scuola” perseguendo 
l’obiettivo dell’inclusione, del dialogo e della conoscenza, riuscendo a coinvolgere il maggior 
numero possibile di Istituti scolastici, anche lontani dal centro storico, nella convinzione che 
l’accesso alla cultura è un diritto di tutti. 
Si ringraziano i dirigenti scolastici e i docenti, che hanno accolto con entusiasmo il progetto, 
e gli alunni che con il loro linguaggio e i loro disegni hanno saputo raccontare l’intenso 
rapporto della città di Lilibeo con il mare Mediterraneo, un mare che unisce e non divide 
come ricordava Braudel, capace di definire la nostra identità. 
La scelta del tema del progetto non è causale in quanto il Museo, istituito nel 1986 proprio 
per accogliere ed esporre il famoso relitto della Nave punica, negli anni si è arricchito di 
altri relitti, tra cui nel 2019 la Nave tardoromana, oltre una ricchissima collezione di anfore 
e altri rinvenimenti subacquei, divenendo un’ importante polo museale navale del 
Mediterraneo. 
Attraverso i Laboratori didattici e le partecipate visite al Museo i giovani visitatori hanno 
percorso in modo esperienziale un viaggio nei diversi periodi storici, dal periodo 
punico-romano a quello medievale, in cui Lilibeo, testa di ponte da e per l’Africa, costituì 
un dinamico centro commerciale e artigianale divenendo una città multietnica.
È nostro desiderio che i ragazzi, anche insieme alle loro famiglie, possano utilizzare questo 
strumento di studio per le prossime visite al Museo e al Parco, per approfondire la 
conoscenza della propria città, sviluppando il senso critico e diventare sempre più 
consapevoli dell’importante patrimonio ricevuto, di cui dovranno prendersi cura.
Il Museo, infatti, bisogna intenderlo non soltanto come luogo deputato alla conservazione 
ed esposizione di beni, ma come una sorta di enciclopedia materiale, un luogo di 
formazione per le giovani generazioni, da frequentare non una sola volta nella vita ma da 
vivere, anche in modo ludico, per attingere attraverso il racconto dei reperti quel bagaglio 
di conoscenza necessario per affrontare il presente e costruire il futuro.     

Anna Maria Parrinello
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Lilibeo, un ponte per l’Africa

Esiste una costante che caratterizza la secolare storia della città di Lilibeo: il suo intrinseco 
e reciproco rapporto con le coste del Nord Africa. Un legame che ha attraversato il tempo 
e le sue vicissitudini, preservandosi intatto fino ad oggi. Lo percepiamo un pò ovunque, tra 
le vie della città e per le contrade del suo territorio, nei piatti della tradizione e nei nomi 
dei luoghi. Non è un caso se i Cartaginesi scelsero Capo Boeo per fondare una nuova città. 
Un promontorio della Sicilia occidentale che un breve tratto di mare separa dall’Africa. Un 
tratto di mare cha da sempre costituisce un ponte piuttosto che una barriera. Dall’Africa, 
infatti, provengono centinaia di oggetti in ceramica, resti di imbarcazioni in legno e tanti 
altri reperti che costituiscono preziose testimonianze di merci, uomini ed idee in movimento 
nel Canale di Sicilia.
Scambi intensi e continui, che neppure i momenti di profonda crisi nella storia del 
Mediterraneo hanno del tutto compromesso. Nel 241 a.C., nelle acque antistanti l’arcipelago 
delle Egadi, Romani e Cartaginesi si affrontarono in una grande battaglia navale. In quella 
stessa occasione, affondò forse la Nave punica riemersa dai fangosi fondali dell’Isola 
Grande. Lo scontro fu epocale e segnò i destini delle due superpotenze allora in lotta, ma 
non decretò certo la fine dei contatti tra le due sponde.
Contatti destinati ad intensificarsi nei secoli a venire, quando l’Africa diverrà il motore 
dell’economia mediterranea. Il carico di anfore trasportato da una Nave romana naufragata 
nei pressi del lido di Marausa tra la fine del III e il IV secolo d.C. è illuminante a tal 
proposito. Non sappiamo con precisione quale fosse la destinazione di questa imbarcazione, 
ma possiamo pensare ad un porto dell’odierna Tunisia come possibile luogo di partenza.
In alcuni momenti della sua storia, Lilibeo è stata legata anche politicamente al continente 
africano. Prima, nel 500 d.C., come concessione al regno dei Vandali, e dopo, nell’827, come 
parte dei domini arabi. Una presenza, quella araba, che ha esercitato un peso tale da 
decretare il nome moderno della città: Marsala.
Il Medioevo rappresenta un periodo di intensi scambi tanto quanto l’Antichità. Tra la fine 
dell’XI e il XII secolo d.C., in un momento in cui la Sicilia è sotto pieno controllo normanno, 
due imbarcazioni naufragano nei pressi di Lido Signorino con tutto il loro carico 
proveniente, ancora una volta, dalle coste nordafricane.
È evidente il ruolo di ponte che la città di Lilibeo ha giocato tra Sicilia e Africa. Una 
condizione ben nota agli antichi, che l’archeologia riscopre grazie ad un incredibile 
patrimonio materiale restituito dal mare e dalla terra. Lilibeo, un porto proiettato verso Sud, 
dove per secoli hanno convissuto genti di origine, lingua e fede diversa.

Fabrizio Ducati
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Lilibeo e il Mare

Il progetto Scuola Museo Lilibeo e il Mare, realizzato nell’ambito delle iniziative di Educazione 
permanente di questo Parco durante l’anno scolastico 2021-22, è stato pensato e 
progettato come naturale prosecuzione del precedente percorso formativo Lilibeo, la mia 
città  avviato nel 2018 con le scuole primarie e secondarie di I grado di Marsala e del suo 
territorio, che hanno prodotto il primo Quaderno didattico sul tema. 
Quest’anno, per completare il percorso intrapreso, è stato approfondito l’altro aspetto 
fondamentale della storia di Lilibeo, il suo rapporto con il Mare, legame imprescindibile 
dovuto alla posizione centrale di Marsala, crocevia di popoli e civiltà nel Mediterraneo, come 
testimoniano la Nave punica e la Nave romana di Marausa esposte al Museo.
I Laboratori didattici sono stati avviati direttamente nelle aule delle Scuole partecipanti, con 
la guida di un esperto esterno archeologo e il coordinamento della referente dei Servizi 
educativi del Museo che, assieme ai docenti referenti, hanno coinvolto gli alunni 
nell’apprendimento delle conoscenze da trasferire ai coetanei attraverso il loro linguaggio, 
con testi brevi e disegni colorati inseriti nel prodotto conclusivo del progetto, il secondo 
Quaderno didattico intitolato Lilibeo e il Mare, utile strumento di studio in cui la scelta di 
stampare i contenuti in originale, proprio come i bambini li hanno realizzati, non è casuale 
ma fortemente voluta per catturare l’attenzione dei giovani visitatori del Museo e stimolarli 
ad intraprendere un viaggio ideale nel Mediterraneo a bordo delle navi dell’antichità.
A conclusione dei Laboratori, sono state proposte alle Scuole delle visite guidate al Museo, 
a cura dell’esperto archeologo, alle quali gli studenti hanno partecipato con grande 
entusiasmo, trasponendo sul campo le conoscenze che avevano acquisito in classe durante 
le lezioni preliminari. Il percorso formativo si è concluso con la redazione dei testi sugli 
argomenti scelti per il Quaderno, che è stato articolato in sei temi principali, suddivisi 
ciascuno in differenti capitoli: i primi tre di carattere generale sui Porti di Lilibeo, sulla vita 
nei Porti e sulla Battaglia delle Egadi, gli ultimi tre  dedicati alla Nave punica, alla Nave 
romana di Marausa e ai relitti medievali di Lido Signorino.
Conoscere il profondo legame con il Mare, che da sempre ha contraddistinto la storia di 
Lilibeo, ha consentito agli studenti di raggiungere l’obiettivo finale del progetto: acquisire 
maggiore consapevolezza del ruolo fondamentale che Marsala ha ricoperto, durante il corso 
dei secoli, nelle relazioni tra i popoli e le civiltà del Mediterraneo, per riappropriarsi dei 
luoghi della cultura del proprio territorio, da preservare e valorizzare in quanto sedi 
dell’identità storica di tutta la comunità.

Eleonora Romano

● ● ● ● ● ●
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